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LA LOTTA PER LA PACE E LA RINÀSCITA NEL DISCORSO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO AL COMITATO CENTRALE 

Togliatti chiede priorità per le spese di ricostruzion 
e pone tre condizioni per una distensione nel Paes 

L'aggravamento della politica governativa di divisione e di provocazione alla guerra - Contro il falso federalismo clericale e per un'effettiva unità 
dell9Europa - Appello a una larga azione unitaria di fronte alla erosione della D. C, e ali9impotenza dei dirigenti socialdemocratici e liberali 

Nel pomeriggio di domenica 
scorsa il compagno Togliatti ha 
pronunciato il seguente discorso 
al Comitato centrale del P.C.l. 

Credo che nessuno tra di 
noi né fuori di qui si m e 
raviglierà perchè abbiamo posto 
all'ordine del giorno, come il 
principale punto di questa sessio
ne dell'organismo dirigente del 
no^tio partito, precisamente l'e-
.-amc della situazione delle zone 
dell'Italia meridionale e setten
trionale che sono state colpi'e dai 
ircenti "disastri delle alluvioni. Si 
tratta infatti del fatto concreto 
più importante degli ultimi mesi; 
del fatto politico più importante 
dono la consultazione ammini
strativa che ha avuto luogo alla 
fine della primavera e all'inizio 
dell'cL-tatt. Si tratta di un colpo 
molto grave che è stato dato a 
rna^se ingenti di popolazioni, di 
un gravissimo danno arrecato al
le attrezzature e alla organizza-
zi"ne stossa della economia del 
nostro Paese 

In relazione con questo fatto 
-ono venuti in luce soprattutto 
due elementi caratteristici, deci
sivi, vorrei dire, della situazione 
odierna: da un lato la continua 
tendenza alla degradazione, al lo 
gorio organico, alla rovina pro-
«•v-siva della nostra economia; 
ria l'altro lato l'azione sistemati-
cfi. ente faziosa del governo at
tuale. 

Il colpo è stato recato, per 
eventi naturali, in Sardegna, in 
Sicilia, in Calabria, nella Valle 
del Po, e i compagni che sono 
intervenuti e il relatore prima d^ 
tinto hanno giustamente sottoli-
« ta to la sua gravità pei la eco
nomia del Paese e per le popo
lazioni di queste regioni. Se la 
struttura della nostra economia 
fp-se più forte, colpi simili po-
treoheio avere minori ripercus
sioni e conseguente. In un Paese 
a attrezzatura e struttura econo
mica già debole, un colpo cosi 
grave arrecato alla Calabria e al
la Sardegna, regioni già povere 
e in decadimento; un colpo così 
grave arrecato ad alcune zone 
fio: enti della Sicilia un colpo cosi 
grave arrecato alla economia del
la bassa Valle idei Po non pos-
ef-no non avere ripercussioni lun
ghe e profonde. Tutto l'ottimismo 
di maniera e di obbligo del go 
verno e dei suoi portabandiera 
ne n resiste di fronte alla realtà. 
Del resto, avrete osservato come 
vi è ormai una riluttanza, negli 
or-nni un po' più £eri anche di 
qvcila stampa che appoggia c ie -
cr.iiente e per principio il go
verno, ad aderire a questo otti
mismo. Ogni tanto viene fuori una 
voce che dice le cose come stan
ili . ai'ira l'attenzione sulla gra
vi* à del colpo e delle perdite su
oi.e, parla della necessità che si 
faccia qualche cosa sul serio per 
riparare. 

E' siala pure attirata l'attenzio
ne. dal relatore e dai compagni 
intervenuti, sulk- cause sociali e 
politiche del colpo ricevuto e del
la pravità delle sue conseguenze, 
ne voglio ripetere le cose già det
te. Occorre, in sede politica, sot
to';r care che se le conseguenze 

'_ dei ri:.-astri naturali che il nostro 
p.-.rse ha subito negli ultimi mesi 
so/in così gravi, ciò dipende in 
gr:.n parte dal fatto che da qual
che decennio gli investimenti di 
Is > *-.ro e di capitali per miglio-

» raro l'at.rezzatura economica del
l'Italia sono stati decisamente 
m^.iffieienti. Naturalmente, non 

: prmdo a termine di confronto! 
quegli investimenti, qualitativa- -
morite diversi, che hanno luogo 
ocr: nell'Unione Sovietica, che 
tendono a trasformare le condi-
z'.rni stesse della natura, a creare 
re .oni fertili là dove vi era stato 
pe.- .-ecoli e secoli il deserto. Vor
rei che il confronto '-«nisse fatto 
ar.-ne solo con dei oaesi eapita-
It t ic i come la Francia. l'Olanda, 
;1 Belgio, i quali hanno una orga
nizzazione materiale della base 

ce' ia loro economia indicibilmente 
superiore aiia nostra. 

Si rivela oui in modo vivo, così 
ev.flente che non DUO non colpire 
l'attenzione di chiunque, la con
seguenza del fatto che l'Italia. 
paese povero, a struttura econo
m i a debole, ad attrezzature eco-
r.o.v.iche tanto industriali quanto 
agricole arretrate, da alcuni de
cenni è stato spinto dai suoi diri
genti sulla strada dell'imperiali
smo e delle guerre. e. per questa 
strada sono state sperperate ric-
checze sterminate. Spera a noi 
ìottiiineare questo elemento, per 
che ir. questo modo riusciamo a 
cogliere la contradci7ione più se 
n a della politica che da alcuni 
decenni sta facendo la classe di 
rigente borghese italiana e che 
viene oggi continuata dalla D. C. 
e dai suoi governi. O si 
cambia questo andazzo e si r ie

sce a fare una svolta nell'indiriz
zo generale della politica econo
mica e sociale del Paese, oppure 
le conseguenze che ricadranno su 
tutti saranno sempre più gravi. 

Per quello che riguarda la Ca
labria, la Sicilia, la Sardegna, ne 
hanno parlato in modo dramma
tico i compagni dei luoghi; per 
quello che riguarda il Polesine, 
la cosa più tragica è che in scritti 
che possiamo leggere sulla stam
pa a più grande diffusione e per
sino in dichiarazioni ufficiali, si 
ammette ormai come una proba
bilità molto grande, che una gran 
parte deh Polesine sia trasfor
mata permanentemente in una 
palude; si calcolano già le mi 
gliaia di ettari di terra che non 
potranno essere prosciugati; si 
ammettp che tutta una parte di 
quel suolo non sarà più colti
vata, non sarà più terra sulla 
quale gli uomini possano lavorare 
e vivere in modo decente. Il fatto 
che questa prospettiva viene 
avanzata con freddezza, come se 
si trattasse di fare ur addizione o 
una sottrazione, persino da uo
mini del governo, dimostra che 
negli uomini che oggi stanno a 
capo della nazione non vi è co
scienza della gravità della situa
zione che sta davanti a noi e che 
è stata brutalmente rivelata da 
queste catastrofi naturali. Oggi 
però le masse lavoratrici citta
dine e di campagna sono arrivate 
a un grado di coscienza assai più 
elevato che cinquanta e anche 
trent'anni fa, e la necessità che 
il Paese sia attrezzato in modo 

// compagno Togliatti, nel suo discorso al Comitato Con-
troie, ha prospettato tre condizioni perchè si realizzi una disten* 
sione nel Paese: 

1) rinvio di qualsiasi spesa militare straordinaria finché 
non siano state prese misure per riparare i danni arrecati alla 
economia nazionale ed alle popolazioni dalle alluvioni nel Nord 
e nel Sud; 

2) liquidazione di qualsiasi discriminazione nei rapporti 
internazionali verso l'Unione Sovietica, i paesi a democrazia po
polare, la Cina popolare e qualsiasi altro paese; 

3) liquidazione di qualsiasi discriminazione tra i citta
dini appartenenti all'uno o all'altro partito politico e ritorno 
del governo e di tutte le autorità alla legalità della Costituzione 
repubblicana. 

corrispondente ai bisogni di una 
grande agricoltura intensiva, di 
Un profondo rinnovamento di 
culture, di una industria sana, e 
della creazione di grandi mercati 
agricoli e industriali viene sentita 
in modo sempre più vivo dalla 
maggioranza dei cittadini. 

Questa necessità non la sen
tono i governanti. Poiché hanno 
assegnato quel determinato nu

mero di centinaia di miliardi per 
la ripresa di una politica mi l i 
tarista al servizio questa volta 
sin dall'inizio di un imperialismo 
straniero, dicono che la strada è 
sbarrata dall'altra parte. Vadano 
dunque distrutte le terre di Ca
labria e di Sardegna; le zone co
stiere siciliane vengano erose dal
l'impeto dei torrenti; una parte 
del Polesine si trasformi in una 

palude infeconda! Le clnssi diri
genti italiane hanno da pensare 
a prepararsi per fare la guerra! 

Credo che il Paese non possa 
non vedere che ci troviamo da
vanti a un bivio tragico; la stra
da che si segue deve essere cam
biata se si vogliono evitare le 
cose peggiori. 

Per quello cne riguarda l'azione 
del governo, abbiamo inoltre assi-

CRISI SEMPRE PIÙ' PROFONDA NELLA COALIZIONE ATLANTICA 
• — 

Il governo francese è caduto 
Pleven non è riuscito ad imporre le leggi contro le conquiste dei lavoratori - 341 voti 
contrari, 243 a favore - I socialisti costretti dalla pressione popolare a votare contro 

corso tra le potenze atlantiche sui 
problemi fondamentali della coa
lizione occidentale; strettamente 
legata a questi problemi, ossa si 
presenta come uno degli aspetti 
più clamorosi della crisi sempre 
più profonda che mina l'alleanza 
diretta dagli imperialisti ameri
cani. 

Le origini di questa crisi sono 
note. Si sa che, per finanziare le 

o n a l e ^ a U u n a , g Ì v é m r d o p o , ì a a s t r o n o m i e spese militari, Ple-
A*n^ n , P m ven aveva progettato, oltre alla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. Il Ministro Pleven 

è stato clamorosamente rovesciato 
oggi dal Parlamento francese: sul 
primo degli otto veti di fiducia 
chiesti venerdì e sabato scor-i, esso 
è stato battuto per 341 voti contro 
243. L'insuccesso è, anche numeri
camente. di estrema gravità: si 
tratta della sconfìtta più sensazio
nale sub.ta davanti all'Assemblea 
nazi 
fine della guerra. 

Pleven è caduto a causa delle 
misure finanziari** che sono la con
seguenza diretta del riarmo atlanti
co: da questa circostanza essenzia-
le, l'avvenimento odierno prende 
tutto il suo significate». 

La crisi che si è aperta stasera 
sarà, secondo il parere unanime 
degli uomini politici francesi, una 
delle più lunge e più agitate di 
questi ultimi anni, che pure ne 
hanno già viste di interminabili; 
nessuno riesce a pronosticare la 
conclusione prima di qualche set
timana 

Essa è sopraggiunta in un mo
mento cruciale per le trattative in 

imposizione di nuove tasse, alcune 
« riforme *• che consistevano nel li
cenziamento in massa di alcune de
cine di migliaia di ferrovieri e nel
la soppressione di numerosi van
taggi per tutti i lavoratori, previsti 
dall'attuale sistema di previdenza 
sociale. La fiducia era stata chiesta 
sulla autorizzazione ad operare 
tali riforme, per decreto leg?e: es
sa è stnta immediatamente rifiutata. 

Durante tutta la giornata, si era
no succedute a Palazzo Borbone le 
delegazioni di ferrovieri e di altre 
categorie di lavoratori che chiede
vano insistentemente la bocciatun 
dei progetti governativi: telegram-

Eletto a Madras 
il comunista Bamamurti 
Il candidato del PC, detenuto In carcere dalla 
reazione, ha battuto il candidato del Congresso 

DELHI, 7. — L'eminente diri
gente del Partito comunista in 
diano Ramamurti, attualmente 
detenuto in carcere, ha conse
guito la vittoria del collegio di 
Madura del nord nelle elezioni 
all'Assemblea legislativa di Ma
dras. Il « Press Times of India », 
riferisce che egli ha superato, 
per numero di voti raccolti, il 
candidato del Congresso nazio
nale indiano. 

Nel collegio di Jagtial (Hyde-
rabad). il candidato del Fronte 
unito di sinistra Malia Reddi è 
stato pure eletto. 

Partigiani assolti 
dall'Assise di Bolzano 
BOLZANO. 7. — Si è concluso 

presso la Corte d'Assise di Bolzano 
il piocesso a carico di un gruppo 
di partigiani della Val Pass im. La 
Corte ha assolto tutti gli imputati 
e ne ha ordinato l'immediata scar
cerazione. 

L'annuncio della sentenza asso-
lutiva e stato accolto con viva sod
disfazione dai sud-tirolesi e dalla 
popolazione italiana la cui atten
zione si era andata sempre più po
larizzando sopratutto sugli aspetti 
politici che hanno prevalso nel re
cente dibattimento. 

Gli zolfatari siciliani 
riprenderanno la lotta 
Sabato prossimo si riuniranno a 

Cailanissetta. le segreterie di tutte 
le Carcere di Lavoro siciliane al fine 
di esaminare gli sviluppi della lotta 
dei lavoratori dell'isola per ottene
re gli aumenti salariali e stipendiali. 
Sempre a Cattanissetta» domenica 
prossime, avranno inizio i lavori del 
convegno regionale degli zolfatari, 
che prenderà importanti decisioni 
circa la ripresa delal lotta degli eroi
ci diecimila minatori dell'isola 

Intanto da Trolna. in provincia di 
Bnna, si è appreso cne prosegue con 
impresatfonente compattezza l'agita
zione dei 2500 edili, entrati nel qua
rantesimo giorno di lotta. 

mi, lettere e risoluzioni erano pio
vuti da ogni parte di Francia. 

Il segretario di una sezione lo
cale del sindacato socialdemocra
tico si è presentato ad un deputato 
del suo partito e gli ha dichiarato 
che, se le leggi venivano appro
vate, egli sarebbe passato con tutta 
la sua sezione nelle file del sinda
cato unitario della C.G.T. Quel
l'operaio esprimeva — inconsape 
volmente, forse — la volontà uni
taria che si fa sempre più forte 
in tutta la Francia. 

In una situazione simile, i <ocial-
democratiei non potevano evitare 
di prendere posizione contro Ple
ven: la ripetizione del gesto delln 
settimana scorsa, quando erai-o .-ta
ti loro a salvare il ministro con 
l'astensione, diventava imp visibile. 
Fin dalle prime ore del pomerig
gio, si è appreso cosi che la sonai 
democrazia aveva deciso di rifiu
tare la fiducia. 

Da quel momento, il governo era 
condannato: quando il primo mi
nistro è salito alla tribuna dell as
semblea, le sue parole avc\an<> già 
il tono rassegnato di chi si sa con 
dannato senza possibilità di ricu
pero. 

ET difficile fare stasera previsioni 
di qualsiasi genere sugli sviluppi 
futuri della crisi. Quando il go
verno al completo, si è re.-ato dal 
Presidente della Repubblica per 
annunciargli le dimissioni, il M. 
nistro delle Finanze. René Mayc, 
ha dichiarato, uscendo dal palazzo 
dell'Elirco: -Questa crisi durerà 
almeno sei settimane: io compian
go sinceramente il mi'» successore *•. 

In realtà il governo P>\cn la
scia una eredità catastrofi *.<: ne: 
cinque mesi esatti della sua esi
stenza egli ha potuto pensare sol
tanto a tenersi m piedi. 

Quanto a: problemi graviss'mi 
che si pongono per la Franr-a, es
so non ha potuto fare auro che 
assistere impotente al continuo 
precipitare della situazione lungo 
ìa china del fallimento. In campo 
finanziario, soprattutto. coìu> che 
prenderà il posto di Plever. -i tro
verà davanti ad una vera e propria 
bancarotta 

Circa le due soluzioni su cui si 
parla con maggior frequenza, e at
torno alle quali si svolgerà la lotta 
politica all'interno della reazione 
francese — ingresso dei gollisti in 
un governo di coalizione, che po
trebbe essere diretto dal democri
stiano Bidault e nel quale essi fi
nirebbero per avere presto il so
pravvento, o ritorno dei socialde
mocratici, in un governo che sa
rebbe simile al precedente, la cui 
direzione verrebbe affidata al ra
dicale Queuille esse sembrano 
per il momento ugualmente pro
blematiche. n periodo in cui ba
stava qualche giorno di mercanteg

giamenti per riportare tutto al 
punto di prima, va tramontando ra
pidamente e si avvicina il momento 
in cui .sarà inevitabile fare ì conti 
con quella volontà popolare che 
rovesciando il governo Pleven è 
già la vera protagonista degli av
venimenti di oggi. 

GIUSEPPE BOFFA 

La visita a Mosca 
del pastore Niemoeller 

MOSCA, 7. — « Si fanno i pri
mi passi per stabilire rapporti 
continuativi fra la Chiesa russa 
e la Chiesa evangelica tedesca », 
ha dichiarato il capo di quest'ul
tima, pastore Niemoeller, che, 
come noto, si trova a Mosca. Egli 
ha visitate ieri l'antico convento 
di Troitzkov-Serguievskaia, dove 
è stato ricevuto dal Patriarca 
Alexis . Il Patriarca stesso offi
ciava più tardi una messa nella 
Cattedrale di Mosca, ove pure si 
è recato il pastore Niemoeller. La 
partenza di quest per la Ger
mania è prevista per domani. 

stito a uno scatenamento di fazio
sità di cui credo non esistano e-
sempi nella storia politica del re
gno d'Italia. Bisogna risalire ai 
tempi dei governi austriaci e dei 
principi assoluti che considera
vano i cittadini come una massa 
di nemici, per trovare qualche 
cosa di simile a quello che è 
stato fatto in questa occasione. 
Gli uomini che stanno a capo 
del governo e De Gasperi ner il 
primo hanno dimostrato ancora 
una volta dì essere gente che 
non fa parte della famiglia i ta
liana, che non sente la solidarietà 
con tutti i cittadini, di aualsiasi 
opinione politica o religiosa essi 
siano, né la necessità che tutti si 
uniscano per aiutarsi gli uni con 
gli altri quando cosi gravi sc ia
gure si abbattono su di noi. 

Abbiamo detto parecchie volte 
che l'elemento più grave della 
situazione politico-sociale, oggi, 
è che il Paese è diviso in due 
campi acerbamente opposti l'uno 
all'altro. Inutile nasconderselo. 
Ma di qui a ciò che ha fatto il g o 
verno clericale vi è un abisso. 
Nel Polesine la grande maggio
ranza della popolazione appartie
ne n uno dei campi opposti; è 
raccolta attorno alle grandi orga
nizzazioni avanzate dei lavora
tori, attorno al Partito socialista, 
attorno al nostro partito, alle or
ganizzazioni sindacali confedera
li, alle cooperative dirette dai 
partiti dei lavoratori. Anche la 
maggioranza dei comuni, in que
ste province, sono amministrati 
da queste correnti politiche. Ed 
ecco che la sciagura della 
alluvione è il pretesto natu
rale che il partito clericale e il 
fruo governo prendono per scate
nare una scellerata offensiva per 
cercar di cambiare questa s itua
zione. La cosa è anche assurda, 
perchè è proprio nel momento! 
in cui soffrono che i lavoratori 
si sentono più legati ai loro par
titi, alle organizzazioni da essi 
create con il loro sacrificio, pa
gando con i loro averi, pagando 
con la loro libertà e alle volte 
pagando col loro sangue. Stupi
do quindi oltre a tutto il piano 
concepito dai clericali al gover
no, dalle autorità ecclesiastiche 
e da autorità militari straniere di 
cercare, approntando dell'allu
vione, di trasformare la situazio
ne politica della zona. Ma, prima 
di tutto, politicamente scellerato. 

Il fatto che in ques-to modo si 
sia comportato il governo è 
particolarmente grave, perchè 
dimostra come la situazione at
tuale non è tollerabile per dei 
cittadini i quali nutrano senti
menti elementari di libertà, di 
giustizia e di fraternità. Le ca
lamità naturali avevano quasi 
offerto un'occasione a questo g o 
verno per correggere qualche 
cosa della sud fazioa e odiosa 
politica di discriminazione tra i 
cittadini per le loro convinzioni 
religiose e politiche. Noi abbia
mo infatti parlato prima di tutto 
dì unità e i socialisti hanno lan
ciato lo stesso appello alla col la
borazione di tutti per riparare le 
conseguenze della catastrofe. In 
quel momento si apriva dunque 
una strada sulla quale un gover
no animato da sentimenti di fra-

"'V^5«^ 

(Confina» la 5. pagina 1. colonna) 

PREANNUNCIATO IN UN ARTICOLO PI PACCIARDI 

Divisioni italiane 
con generali nazisli! 

Il ministro della Difesa, Pac-
ciardi, ha esplicitamente rivelato 
che il governo italiano, nei pro
getti per f « esercito europeo » ela
borati a Strasburgo e a Parigi, si 
6 impegnato a mettere intere divi
sioni italiane agli ordini di generali 
tedeschi. Nell'articolo di fondo 
pubblicato ieri dalla Voce Repub-
bìicana. Pacciardi ha fornito i det
tagli tecnico-organizzativi sui quali. 
nelle intenzioni dei governi atlan
tici, dovrebbe fondarsi, appunto 'o 
* esercito europeo ». Dopo aver 
precisato che anche i tedeschi di 
Bonn avranno il diritto di costi
tuire loro divisioni (esattamente 12. 
come l'Italia, mentre la Francia ne 
avrà 14 e i paesi del Benelux 6), 
Pacciardi aggiunge: «Tutte le au
torità preposte alle operazioni dopo 
quelle di reclutamento (istruzione, 
equipaggiamento, armamento, in
quadramento. metodi di impiego. 
ecc.), pur essendo nazionali, hanno 
Statuto europeo. va!e a dire sono 
amministrate e dirette da una auto
rità super-nazionale. Dal comando 
ài corpo d'armata in su le auto
rità saranno senz'altro super-nazio
nali: un generale italiano può co
mandare un corpo d'armata com
patto da divisioni francesi, tede
sche e italiane v viceversa >. 

Non è chi non veda come sia 

Uittopìa del braccianti ragusani 
Lo sciopero sospeso In seguito all' impegno degli agrari e del 
prefetto di dar lavoro a tatt i i dlsoccnpatl della provincia 

RAGUSA. 7. — H grande sciope
ro bracciantile, in corso in tolta la 
provincia di Ragusa dal 31 gennaio 
scorso, è ogTt' stato sospeso in se
guito a on comunicato emesso dal 
Prefetto, che ha segnato on impor
tante successo per 1 lavoratori. 

Ecco il testo dell'importante 
comunicato della Prefettura, che 
riconosce implicitamente la giustez
za delle ragioni che hanno deter
minato il drammatico riaccendersi 
della lotta bracciantile in queste 
zone gravemente provate dalle ca
lamità naturali e dal malgoverno 
democristiano: 

« In relazione allo sciopero dei 
braccianti agricoli — dice il comu
nicato del Prefetto — proclamato 
al fine di ottenere l'emissione del 
decreto sull'imponibile di mano 
d'opera, la Prefettura comunica che 
gli agricoltori delle Provincie di 
Ragusa con un telegramma inviato 
all'on. Presidente della Regione si
ciliana hanno confermato il loro 
impegno di assumere per il periodo 
Invernale la mano d'opera agricola 
disoccupata alle condizioni previste 
dal nuovo accordo salariale pro
vinciale in corso di simulazione. 

L'argomento sarà opportunamente 
seguito in ogni sua fase dalla pre
fettura ». 

Il prefetto si è inoltre impegnato 
che, ove gli agrari venissero meno 
all'impegno solennemente assunto. 
egli prowederà ad emettere il de
creto di imponibile. 

La notizia del grande saccesso 
dei disoccupati ragusani è stata ac
colta con profonda soddisfazione in 
tatti i paesi della provincia. Un pri
mo risaltato concreto della magni
fica lotta bracciantile è consistito 
ncITawiaroecto al lavoro di tatti 
I braccianti e i disoccur^ti del ca
poluogo per on perìodo che va da 
15 giorni a nn mese. 

eli ami (iella C G I L 
agli aHmionaS di Reggio 

L'autocolonna del Comitato di 
solidarietà, promosso dalla CISL, è 
giunta a Reggio Calabria domenica 

Accolta ovunque da commosse 
manifestazioni di gratitudine, la 
carovana ha fatto il giro deUe zone 
alluvionate. I membri della dele
gazione che accompagna l'autoco

lonna hanno già proceduto alla 
prima distribuzione degli aiuti. A 
Reggio sono stati consegnati 150 
quintali di merce, cosi ripartiti: 
90 quintali di pasta; 3029 pezzi di 
sapone da 400 grammi ciascuno; 
3112 barattoli di marmellata da 500 
grammi; 9078 metri di tela di 150 
centimetri di altrezza. Tutti questi 
generi seno stati destinati a 3.000 
(amiche alluvionate del Reggino. 
L'autocolonna che ha già effettuato 
le consegna degli aiuti a Catanzaro 
e Crotone è partita ieri per la Si
cilia. 

Commissario prefettìzio 
al Comune di Catania 
CATANIA, 7 Il prefetto Stra

no ha nominato il dott. Ferruccio 
Scolari, commissario straordinario 
al Comune di Catania, con i po
teri d-Ua giunta e del Consiglio. 
Cuine è avvenuto già a Palermo, 
r.nche questa volta si tratta di una 
manovro della D. C. la quale, sa
crificando i reali interessi della cit 
tadinanza, tenta di preparare a suo 
favore il terreno elettorale. 

non colo possibile, ma molto più 
probabile, l'eventualità che i col-
dati italiani e le unità militari ita
liane vengano sottoposti ai vecchi 
arnesi del nazismo. 

Tuttavia non earà davvero tacilo 
a £>e Gasperi e Pacciardi far ac
cettare simili criminosi progetti al 
popolo italiano. E del res:o. su tutti 
ì terreni. la cost.tuzione «te'.Io 
« esercito europeo » urta in diffi
coltà e contrasti vivacissimi anche 
all'interno dei blocco di ma™:o-
ranza. La stessa stampa governa
tiva si è fatta eco di una dive sita 
di indirizzi che si sarebbe mani
festata tra De Gasperi e Pella in 
ordine al ventilato «bilancio unì-
"o * tra i sei paesi che dovrebbe o 
costituire 1' « esercito europeo •». 
Pella. naturalmerte. si è precioi-
tato a smentire tutto: tuttavia re
sta il fa'to che forti resistenze al 
« bilancio unico » sono emerse an
che nei corso dell'ultimo Consiglio 
dei Ministri. 

Basta tener conto delle discussio
ni e delle divergenze esistenti sul
la questione de!!e commesse e sui 
poteri da attribuire al Ministero 
del Bilancio, per comprendere :n 
quale mare agitato stia navigindo 
in questi giorni la navicella gover
nativa. 

Proprio oggi, poi, ei apre nella 
Commissione Industria dei Ser-to 
il dibattito sulla ratifica del v<^l 
carbone-acciaio (piano Schum^n). 
Si inizia cosi un'importantiss-.ma 
battaglia parlamentare. de=t:n?ta a 
svilupparsi nella Commissione Este
ri e poi in assemblea p!e-iar:a a 
Palazzo Madama e a Montecitorio. 
L'Opposizione si batterà in difesa 
della siderurgia nazionale, che il 
pool minaccia di definitivo soffo
camento. e questo atteggiarne-io 
non mancherà di trovare eeh: :n 
tutti i settori produttivi ìr.tei tesati 

Ma c'è di più: sembra che !': ri
tenzione dj De Gasperi sia di ac
coppiare al dibattito in aula sul 
piano Schumar. la discussione s'4 
tutto l'indirizzo di nolitica e:*e-^ 
del governo; lo stesso dovrttce 
avvenire alla Camera, prer.de-uia 
come spunto le discussioni s:i"a 
inclusior.e di Grecia e Turchia r.el 
Patto Atlantico. E' chiaro come s't 
assurdo voler legare dibatti:: eli 
politica generale e questioni parti
colari. tanto più quando è in g.o~o 
l'alienazione df parti importanti 
della sovranità n3z:ona!e. 

Tutta la stampa, lr.tar.to. com
menta ampiamente i lavori del Co
mitato Centrale del P.C.l. La re
lazione di Gneco ha provocato 
vivo interesse e, naturalmente, an
che polemiche: il Tempo, ad esem
pio. tenta una difesa d'ufneio ^e] 
governo, sostenendo la « impossibi
liti materia'» d» far fronte ad al
cuni problemi d: ricostrJzione *! 
I gìor-all del pomeriggio di ieri, 
poi. riferivano già l primi riassun
ti dell'intervento ne'!a d;5~u= • '"".» 
del compagno Togliatti. 

^ ' -


